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PARTE & UFF ICIALE 


TORINO, 16 APRILE 1863 
Il NA200 della Raccolta ufficiale delle Leggi e dei 


Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente 
Decreto. 


VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nozione 
RE D'ITALIA 


Viso il Regolamento approvato con Nostro  De- 
creto del 30 marzo 1862, che istituisce un {ficio 
Centrale d’ispezione del servizio dei porti e fari 
ele Provincie Napolitane c Siciliane ; 

Visto il-Reselamento sancito con successivo No- 
stro Decreto 19 magiio detto anno, con cui; erano 
dale le disposizioni pel più esatto ed utile disim- 
pegno del servizio medesimo ; nelle Provincie Na- 
politane ; 

‘Yolendo estendere le stesse disposizioni alle Pro- 
vincie Siciliane colle modificazioni richieste dalle 
spesiali condizioni di luoghi ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
$iato per i Lavori Pubblici, 

Abbiamo decretato e decreiiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Îl Regolamento pel servizio speciale dei porti, farl 
6 spiaggie nelle Provincie Napolitane, da Noi sancito 
con Decreto 19 maggio 1862, è esteso alle Provincie 
Siciliane colle modificazioni sottoscritte d'ordine No- 
siro dal prefato Miristro come in appresso. 
Qrdiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’ Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 


Dato a Torino, addì 19 marzo 1863. 
VITTORIO EMANUELE. 
L. F. 


REGOLAMENTO 
pel servizio speciale dei porti, fari e spiaggie“ 
nelle Provincie Siciliane, 
TiroLo I, — Condotta dei lavori, Personale 
e sue attribuzioni. 

Art. 1. Le opere relative ai porti e fari nelle Pro- 
vincie Siciliane continuano ad essere eseguite a carico 
dello Stato, delle Provincie e dei Comuni secondo la 
oro varla natura ed importanza, giusta le leggi edi 
regolamenti tuttavia in vigore nelle Provinete stesse. 
econ le nuove Infrasegnate. 

Art. 2. Le sonmamie necessarie per compiere le spese 
messe a carico dello Stato, delle Provincie e dei tomuni 
pei lavori da eseguirsi nei porti e spiagge, sono stan- 
mati ogni anno nei rispettivi bilanci. 

Art. 8. Il servizio tecnico relativo al lavori dei porti, 
spiaggie e fari, viene, secondo le norme fissate dal 
Regolamento di servizio delle opere pubbliche nelle 
Proviticie Siciliane del 50 marzo 1862, disimpegnato: 

Per la Provincia di Palermo da un Ufficio Centrale 
appositamente istituito nella città di Palermo, il cui 
personale fa parte integrante del Corpo hneale del Genio 
Civile; 

Per le altre Provincie del litorale dagli U0fici Pro- 
vinclali del Corpo medesimo. 

Art. 4. L'Ufficio Centrale sarà composto da un Ispet- 
tore, da in Ingegnere-Capo, e da un proporzionato 
mmero di Ingegneri e d'Impiegati tecnici subalterni, 
VI sarà ancofà addetto un Ingegnere Navale. Questo 
Ulficio oltre all’araministrazione immediata del servizio 
del porti, spiagge e fari della Provincia di Palernio 
avrà la superiore direzione ed ispezione di simile ser- 
vizio nelle altre Provincie del litorale, a termini del 
presente Regolamento, e giusta le norme ed istruzioni 
che gli verranno date al bisogno dalla Direzione Ge- 
nerale dei Lavori Pubblici, 

Art. 5. L'Ispettore del Genio Civile preposto al ser- 
vizio tecnieo dei port!, spiaggie © fari nelle Provincie 
Siciliane Interviene alla Sezione del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici residente in Palermo tutte le volte 
che in essa trattasi di matorie che riguardano lavori 
marittimi. 

Art, 6. Gl’'Ingegneri-Capi corrisponderanno diretta- 
mente coll’Ispettore, e ne riceveranno gli ordini e le 
direzioni nella parte attinente at servizio tecnico dei 
porti, spiaggie e fari della Provincia rispettiva. 

Art. 7. Gli Lagegneri-Capi saranno tenuti di trasmet- 
tere all'ispetteore una copia degli speciali stati mensili, 
che già hanno l'obbligo di inviare in prineipio d'ogni 
‘mese alla Direzione Generale del. Lavori Pubbliei, sul- 
l'andamento e sviluppo dei lavori del pori e fari nel 
corso del mesa precedente. 

Art. 8. Prima della compilazione degli annuali bilanci 
l'Ispettore visiterà le più importanti località dei litorali 
dl ciascuna Provincia, accompagnato dal rispettivi In- 


MENABREA. 


gegneri-Capi e Capitani di porto, ne ispezioherà gli sta- 
bilimenti, esaminerà Jo stato delle opere in corso, ed i 
lavori di riparazione e di annuale manutenzione oc- 
correnti, e porterà la sia attenzione sepra i progetti 
esistenti ped conoscere il maggiore e minore grado di 
loro urgenza, e quelle modificazioni che ne fossero 
rese necessarie dalle svariate circostanze, Esaminerà 
se vi sieno altre opere straordinarie da progettarsi, 
oltre quelle che proponessero gli Ingegneri-Capi,.pren- 

. dendo anche in considerazione le domande che fossero 
state fatte al Ministero della Marina, e che gli verranno 
trasmesse dalla Direzione (ienerale dei Lavori Pubblici, 
e quelle delle Amministrazioni Provinciali e Comunali 
che gli venissero proposte per mezzo dei rispettivi 
Prefetti. Darà agli Ingegneri le opportune istruziohi 
pel sollecito allestimento dei progetti e perizie rela- 
tive, e proporrà all'’Amministrazione le somme da stan- 
ziare nel prossimo bilancio rispettivo pe’lavori de’ porti, 
spiaggie e fari, sia di nuove costruzioni, sia di ripara- 
zione e manutenzione. 

Per agevolare questa perlustrazione deli’ Ispettore, 
gli Ingegneri-Capi dovranno presentargli una relazione 
sulla condizione attuale del lavori msrittimi delle ri- 
spettive Provincie, corredata all'uopo di disegni e scan- 
dagli di quei siti dei porti e delle spiaggie ove fossero 
occorsi più notevoli cambiamenti, cd ove proponessero 
alcun lavoro. 

In tale perlustrazione l’Ispettore assumerà partico- 
lari notizie intorno alle principali questioni riflettenti 
il servizio aflidatogli, e ne richiederà all'uopo una spe- 
ciale relazione dagli Ingegneri-Capi rispettivi. 

Art. ©. I progetti e le perizie pei lavori dei porti ; 
spiaggie e fari redatti a tenore delle istruzioni datè 
dali’ Ispettora , sono dagli Uffici provinéiali inviati al 
medesimo, il quale unendoli a quelli che concernono 
i porti e spiaggie della Provincia di Palermo a lui im- 
mediatamente affidata, li trasmette col suo parere alla 
Direzione Generale dei Lavori Pubblici per l'ulteriore 
loro torso, ed in seguito della foro approvazione e della 
avvenuta autorizzazione delle spese da essi richieste, 
l’Ispettore medesimo ne invigila la esecuzione compar- 
tendo agli Ingegneri-Capi gli opportùni ordini. 

‘ . Art, 10. Quando i progetti non si riferiscano a soli 
lavori di manutenzione e di riparazionè, od a lavori 
diretti ad assicurare la più pérmanente stabilità delle 
opere marittime senza alteratne le condizioni essen- 
ziali, ma riguardino opere nuove o lavori che mutino 
radica!mente le condizioni delle eperé preesistenti in 
guisa che possano aver influetiza sulla difesa militare 
sia pel tracciato, sia pel rillevo del loro profilo, in sit 
posti sotto il dominio dei forti, od anche di batterie 
isolate, l'ispettore ne farà speciale avvertenza alla Di- 
rezione Generale dei Lavori Pubblici, affinchè questa 
possa trasmetterli ai Ministeri di Guerra e di Marina 
a mezzo di quello del Lavori Pubblici per le loro os- 
servazioni. 

Consimile avvertenza farì nel caso che i proposti 
lavori possano ingombrare o diminuire gli spazi che 
interessano le arti marittime. 

Art. 11. Quando si tratta di un’opera nuova che pel 
suo importo debba essere approvata con una legge spe- 
ciale, l’Ispettore ne farà una prima proposizione alla 
Direzione Generale dei Lgvori Pubblici in base di un 
progetto di massima, ed ottenutane per suo mezzo la 
superiore approvazione, ne farà redigere il piano esti- 
mativo che trasmetterà alla Direzione Generale mede- 
sima pei suoi esami e deliberazioni , corredandolo di 
una speciale motivata relazione. 

Art. 12. Gli Ingegneri-Capi cureranno che, mediante 
lo stabilimento dei necessari idrometri,anemoscopii ed 
anemometri nei porti principali della loro Provincia, 
siano giornalmente fatte delle regolari osservazioni sul 
flusso e riflusso del mare, non che sulla direzione e 
velocità del venti e delle correnti. Simili osservazioni, 
eseguite in conformità delle speciali istruzioni che i 
detti Ingegneri-Capi riceveranno daW’Ispettore incari- 
cato tel servizio tecnico dei porti e fari, saranno con- 
segnate in apposito registro, dal quale alla fine di cia- 
scun trimestre sarà ricavato e trasmesso all’ispettore 
medesimo un riassunto dei medii risultati. 

Art. 13, Le spiaggie ed I porti ip cui si verificano 
frequenti variazioni formare deggiono obbietto di par- 
ticolari osservazioni degli Ingegneri-Capi e loro dipen- 
denti, i quali, come sopra è stabilito, ne faranno cono- 
scere il risultato all’Ispettore mediante le apposite rela- 
zioni indicanti le cause accertate o presunte di simili 
variazioni. — | 

Art. Il. All’occasione di borrasche o di piene straor- 
dinarie di torrenti, che abbiano recato notevoli alte- 
razioni alla condizione delle spiaggie e porti, gl’Inge- 
gneri-Capi devono fare all’Ispettore una particolareg- 
giata relazione sugli effetti delle medesime nei siti di- 
pendenti dalla loto sorvegliariza, indicando l’epoca in 
cui ebbero principio, e la durata loro, é proponendo 

- que! provvedimenti che fossero richiesti! «dalle circo- 
stanze. 

Art. 13. Le nozioni e dati di cui è parola ai prece- 
“denti 7articoli 12 e i13 forniti all'Ispettore [dagl'Inge- 
gneri-Capl delle altre Provincie litorali, e raccolti per 
la Provincia di Palermo dall'Ufficio Centrale, dovranno 
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un Soprastante al porto, il quale, sotto la dipendenza 
degl'Ingegneri, invigilerà specialmente il servizio dl 
fari e dei magazzini, quello dei bastimenti e del mac- 
chinismi, e sorveglierà le riparazioni ordinario di 
questi e le scavazioni. 

A quel Sovrastante sarà in conseguenza subordinato 
immediatamente il personale di servizio dei fari, ma- 
gazzini e macchino galleggianti, ferma restando la su. 
periere autorità dell’Ingegnere, 

Art. 28. I Soprastanti dei portì sono nominati dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, e sono scelti fra gl'in- 
dividui che abbiano ottenuto un grado sla nélia Ma- 
rina militare che nella mercantile. o che abbiano ap- 
partenuto alle passate Amministrazioni speciali di 
porti e farl. 

TiroLo IH, — Relazioni fra l'ispettore. ql'Ingegneri-Cufg 
e le'Autoriti e Funzionari Maviltima, 

Art. 29, Prima che l'Ispettore intraprenda Ja visita 
di cui è parola ali’ art. 8, la Direzione Generale de 
Lavori Pubblici ne dà avviso al Ministero di Marina per 
mezzo di quello dei Lavori Pubblici, per conoscere se 
abbia da proporre migiioramenti da farsi nei porti, 
spiaggie e stabilimenti attinenti, ondé portarlo a co- 
noscenza dell’Ispettore suddetto, perchè In quella vi- 
sita ne tenga il debito conto. 

Art. 30. Ultimata la perlustrazione di cul è parola 
nello stesso art. 8, l'Ispettoro formerà In duplice orl- 
Binale uno specchio generale dei bisogni Che si ma- 
nifestano néi porti, spiaggie e fabbricati attinenti, cd 
esso sarà allegato alla relazione di visita ch'egli pre- 

. senterà alla Direzione Generale dei Lavori Pubblici in 
occasione delle proposte che farà pel prossimo bilancio. 

Art. 31. al’fogegneri-Capi è Ufficio Centrale si ter- 
ranno in relazione coi Consoli di Marina e col Capitani 

: dei porti rispettivi, e renderanno avvertiti questi ul- 
, timi ogniqualvolta s’ intraprendono del lavori nelle to- 
‘ calità da loro dipendenti, prendendo all'uopo con essi 
‘ gli opportuni concerti, 

Quando dovranno provvedere alla scavatione dei 
i pon Jet porti in siti in cui i bastimenti che vi concorrono pos- 
che galleggianti, l’altro del fari e fanali e dei guar- sono impedire o rendere imperfetto o troppo lento fl 
diani del magazzini, sono posti sotto la dipendenza e ‘ lavoro, essi si rlvolgeranno al Capitani del porti per 
gli ordini degl’ingegneri-Capi delle Provincie, ed a Pa- ! ottenere che diano le convenienti disposizioni pel più 
lermo sotto quell’Ingegnere dell’Uffitto Centrale che vi ' opportuno ormeggio dei bastimenti. 

Sarà destinato dall’Ispettore; i quali Ingegneri csige- I Art. 32. Quando gl'Ingegneri-Capi e l'Ufficio Centrale 
raano dal detto personale subalterno il puntuale adem- ‘ suddetto ricevessero direttamente dai Gapitani del porti 
pimento dei propri doveri, manterranno fn esso la più ' 0 dai Direttori di stabilimenti marittimi deile formali 
severa disciplina, e faranno all’Ispettore rapperto sulle richieste per l’eseguimento di picco'e riparazioni alle 
mancanze e sugli abusi comnressi, proponendo i prov- ' opere dei porti od ai fabbricati, ne riconosceranno im- 
vedimenti che riputeranno necessari per reprimerli. | mediatamente ì° urgenza e la necessità , ed accertata 

Art, 21. Nef luoghi dove esistono guarda-magazzini ' 0 l'una o l'altra s le faranno tosto eseguire col fondi 
di attrezzi, mobili e materiali di fabbrica ed attinenti ‘ stati a tal uopo preventivamente assegnati, In man- 
alle macchine galleggianti, sono essi risponsabili di ! canza di fondi promuoveranno essi gli opportuni prov- 
‘quanto liano in eustodia, e devono a tal uopo tenere | vedimenti. 
un registro giornale, l’esattezza del quale sarà men- Se però non riconoscessero la necessità o l'urgenza 
silmente verificata dall’ Ingegnere incaricato del ser- | delle chieste riparazioni , faranno conoscere ai funzio- 
vizio, che ne farà constare mediante apposita dichia- : nari dal quali ne ricevettero la dimanda, i motivi per 
razione scritta sul registro medesimo. cui non credono di potervi aderire. 

L'ispettore nelle sue visite periodiche, od in visite Art. 33, Trattandosi di opere nuove o dI inigliora- 
straordinarie, fatte da lui medesimo, o per delegazione | miento ed ampliazione, che possono dar luogo a nuove 
ogni qualvolta lo reputasse necessario, si assicurerà | destinazioni di aree e di locali, dovrànto tall destina- 
della regolare tenuta di questi registri. zioni ai vari usi esscre fissate d'accordo fra le Anto- 

Art. 22, 1 Comandanti o Padroni dei pontoni e rità competenti nelle parti aventi un diritto od un ti- 
macchine tutte galleggianti, di cui è parola all’art. 19, : tolo di preferenza figli usi di cui sf tratta. 
sono responsabili del materiale di corredo delle mac- Art. 34. Quando si tratti di cellocare colonne, anell{ 
chiné clte hanno ir consegna, d’ermeggio a corpi morti per facilitare 1° entrata, la 

Art. 23, Le provviste che vanno facendesi di attrezzi, | uscita o la stazione dei bastimenti nel porti, @ per se- 
mobili e materiali, giusta l’art, 21, sono date in con- | gnalaro i bassi fondi, gl’ingegneri-Gapi o l’Ispettore si 
segna al guarda-magazaini rispettivi, che le inscrivono ! concerteranno coi Capitani dei porti tanto per farne 
nei loro registri, e le distribuiscono poi secondo le : le relative proposte come per provvedere all'esecuzione 
oocerrenze giusta gli ordini che re ricevono dall’in- del lavoro. 
gegnere. Art, 3, Continuando sempre Ja polizia dei porti e 

Ove non esistono guarda-magazzini, sorio essé con- | delle spiaggie ad essere, giusta | Regolamenti In vigore, 
segnate direttamerite aî Comandanti 0 Padroni delle | nella attribuzione del Cspitani dei porti, le due Am- 
macchine galleggiariti che ne filasciano ricevuta. ministrazioni dovranno prestarsi reciproco concorso 

Att. 24. Gl’ingegneri-Gapi propongono le ordinarie | per la più perfetta conservazione del porti e spiaggie 
riparazioni e le provviste di ogni genere occorrenti ai | ad uso della navigazione e delle arti marittime, è quindi 
bastimenti, macchine @ magazzini di cul è parola al- | gl’ingegneri-Capi e l'ispettore, che devono tenersi nelle 
l'art, 21, ne formano le perizie e ne chiedono l’appro- | migliori relazioni coi detti Capitani del porti, avranno 
vazione, ottenuta la quale, o ricevuti i contratti stipu- | a farli avvisati di quegli abusi ed infrazioni al suddett{ 
lati mai modi prescritti dai Regolamenti amministrativi | Regolamenti, che l'esercizio delle proprie funzioni desse 
in vigore, ne dirigono l'esecuzione e ne sorvegliano la ; loro opportunità di scoprire, 
fornitura. CSanA } . | Ark. 36. in qugi porti nei quali non esìste résid6hza 

Art. 25. Le delegazioni di verifica delle riparazioni ; fissa di un lagegnere o di altro impiégato del Genio 
ordinarie e raddobbi, di cui è questione all'art. -prece- !.Civile, lc escavazioni e la cura delle macchine Eumeg- 
dente, come pure le nuove costruzioni, sono sempre gianti possono essere affidate, di concerto tra 1 MI- 
date ad un Ingegnére del Geniò Civile col concorso i nistri dei Lavori Pubblici e della Marina, alle Gapita- 
dell'ingegnere Navalà addetto all'Uicio Centrale. i nerie dei porti, sotto però la direzione tell'Ingagnere- 
Att. 26. Gl'Ingéguéri hanno debito preciso di valersi Capo della Provincia o dell'ispettore. 
dei ifézzi posti a foro disposizione per provvedere in Art. 37. Nello stesso caso, ed alle stesse condizioni 
ogni occorrenza alla conservazione In bueno stato delle | può essere aflidato alle medesime Capitanerie alari 
operé è fabbricati alle loro cure commessi, ed ft man- ! denti dal Ministero della Marina la sorveglianza del 
cata di mezzi devonò promilovere all'uopo gli eccor- | fari esistenti în prossimità della ‘Idro residenza. 
renti superiori provvedimenti. | Art. 38. Cessa di avere cffetto il Regolamento prov- 

Art. 27. In quei principali porti :dellé Provincie SI- . visorio: pel servizio dei-porti e fari: per-te Provincie 
cillane, nei quali lo richiedesse Il numero dei basti- ‘ Siciliane sancito con Reale Deter minazibvie del 17 gen- 
menti od altre macchine impiegate alla scavagione e la- ; naio 1860. 
vorl dei porti medesimi, o I importanza dei ma- i 3 però conservata iompora ibatuonta la Commissione 
gazzini fu cul sodo depesitate le provviste ed i diversi locale del porto di Milazzo , io vista del lav&ri che vi 
attrezzi ed utensili ai suddetti lavori Inservienti, vi sarà sono ii eseguimento, 


dall’Ispettore medesimo essere tenuti a calcolo nelle 
proppsizioni che gl'incombe di fare a termini dell'ar- 
tieolò 9, vd fn quelle che Vurgenza richiedesse doversi 
inoltrare alla Direzione Generale dei Lavori Pubblici 
in qualunque epoca dell'ézercizio in corso. 

Art. 16. Gl'Ingegneri-Capi è foro dipendenti devono 
curare ché nell’imbocestura e nell'interno dei porti: 
sia sempre mantenuta la conveniente quantità di 
ACQUA: : 

Art. 17. Alnuoto Tfficio Centrale in Palermo ed agli 
Uffici Tecnici delle Provincie, clascuno nella sferà delle 
froprie attribuzioni, è affidato, oitre al servizio delle 
perc del porti, anehe quello della scavazione de’porti, 


e del corrispondente corredo di cavafondi, tramoggie, 
barche di trasporto € simili. | 

Starà pure nelle attribuzioni degli Uffici cli il 
servizio dei fari. 

Art. 18, È esteso alle Provinefe Siciliane il Decreto 
Nostrò in data 21 febbraio 1856, numero 1469, rela- 
tivo al servizio dei furi e fanali cou apparecchi lenti- 
colari. 

ll soprassoldo annuo di lire cento assegnato dall’ar- 
ticolo 11 di quel Decreto ai fanalistl dell’isola di Sar- 
degna sarà pure assegnato ni fanalisti delle Isole ad a- 
centi alla Sicillà, 

Sono inoltre conservàti i meccanici dei fari istituiti 
coll’art. 24 del Regolamento provviforio pel servizio 
dei porti e fari delle Piovincle Siciliane, approvato con 
Sovrana Disposizione In data 17 gennaio 1860, 1 quali 
riceveranno le Istfuzioni dall’Ispettore del servizio. 

Art. 19. Sarà stretto dovere degl’Ingegneri-Capi e 
loro dipendenti di curare il buon governo e la sicu- 
rezza dei bastimenti, pontoni ed altre macchine, non 
che degli attrezzi ed utensili che sono messi a loro 
disposizione per la scavazione e manutenzione dei porti 
per la formazione delle gittate, per l'illuminazione dei 
fari e simili. | 

Art. 20, Il personale costituente gli equipaggi dei basti- 
menti e pontoni di sérvizfo, quello addetto allé mac- 


Sono P7ét conservati Ì guafida-zavorre e, “giiarda. ina } 


gazzini portati dil Regolamelito dianzi accennato. ei 

Essi guatdî-Mifazzini avranno l'obbligg di prestize 
una cauzione che verrà fissata dalla Direslone 
rale del Lavori Pubblici. © 

Art 39, I persdnale della Commissioni locati dei 
porti che, giusta quel Regolamento, era provvisto di 
soldo, continuerà frattanto a percepirlo, e potrà per 
disposiziohé del Ministero dei Lavori Pabblici essere 
utiilifato breso PUÎIÈIO Centrale del porti o gli Uffici 
Provinciali. 

Articolo transitorio. 

19 Commissioni locali doi porti funzionanti perla 
parte amministrativa, giusta le disposiaiohi del citato 
Regolamento provvisorio del 1860, eccettuîta quella 
di Milazzo, faranno cessione del servizio a consegna 
degli atti relativi alia loro cessante amministrazione, 
all Ufficio Centrale, per la Provincia di Palermo, ed 
agli ingégnbri-Capi dsi rispettivi Uffici per le altre 
Provibétò Utorali . 

Di tale cessione si farà risultàro mediante processo 
verbale stipulato fra le parti interessate con inter- 
vento di un Delegato delia Prefettura della Provincia, 
copla dei quale sarà trasuiessa alla Direziond Generdle 
del Lavori Pubblici, 

Torino, adyi 19 mirzo 1863. : 
Visto d'ordine di si M. 
Il Ministro dei Lori Pubblici 
L. F. MENABREA." 


te > 


N 2 I. fatta in udienza del 22 marzo 1863. 


ie dell’Arina del Geuid ché piacque alla 


- BV. di sadoltà cin Decreto fn data 2 mArzo 1862 


stabilità ch i Dépostti def Heggimenti Zappatori dotes- 
sero consistere in tre Compagnie ciascuno della forza 
Indicata nello specchio abnesso al Detrèto mèdesimo. 

L'esperienzì avehdo dimostrato che senzi danno del 

servislo e con qualche risparmio per l'Erario i Depositi 
del Reggimenti dei Gehio al potrebbero ridurre a due 
Compagnie, it Riferentà reputa conveniesite di proporre 
® V. M. lo eciogliziento dilla da Compagnia Deposito 
pel pretitati Neggiteiti. 
* I pertanto l’ùnore di rassegnare all'Augusta firma 
dî v. 3. Jo ammesso schertà di Decreto còn cui si deter- 
minerebbe che-un ta'e scioglimento avesse effetto dal 
1.0 aprile prossimo venturo. _ 

1 lavori straòrdinari! in corso per le fortificazioni 
nor permettendo di diminutre Il numero totale degli 
Ufficiali del Genlo portato dallo-spetchio i. 2-annesso 
al Regio betreto 2 marzo 1862, Il Riferente proporrebbe 
tif msntetirio qualè era stabilito cori tale Decreto 
Tuott'a@fetali; taporali, artisti e sappatori dette sop- 
presse Compagni verrebbero ripartiti nelle altre Com- 
pagnié dél Regginiehto rispettivo per occuparti i vuoti 
esfsteniti,, o ribistiervi fh sbprannuniett fino a che pos: 
sano tutti trotat posto nel quadri. 

! Quid, piscia alls M. V. di approvare lb suriito- 
da proposte il Riferente la prefà firmare l'annesso 


e e 


vrtrbiito. EMANUELE Il 
Par Grazia di Dio e per volontà delta Nazione 
BB D'ITALIA 


si il N SÌ s@ca. 
_ Visto il Nostr Ty ‘del'ita1o; niatia 


— Balla propistà del Nostro Minisiro Segretario di 
Sialo uper gli Affari della Guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art 1. I «Beposito dei resgimenti Zappatori del Ge- 
nio a sominelare dal giorno 1 aprile .P. y. consterà di 
due Compagnie per reggimento Invece di ire com'era 
stabilito. dal Nostro. Decreto 2 marzo 1862 predetto. 

Art, 2. Il numero totale degli Uffiziali d'ogni grado 
dell'Arma, del Genio s'intenderà mantenuto quale venne 
stabilito dallo spenchjo n. ? annesso al Nostro Do- 
creto è, marzo, 1862, surripetuto. 

iniamo che il presente Decreto, muniio del Sj- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi & dei Decreti dél Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di servano 6di farlo 08- 
servare; * 


Daio a Teritio, addi 3» matzo 4864, 
A VITTORIO EMANUELE. 
. A. DeLLa Ruvene. 
3 8. '1191 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e 


dei Decreti del Negno d'italia contiene il Decretosopra 
riferito: 


4i N. 4201 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Hegno d'Italia confitne il seguente 
Detreto: P 

è VITTORIO EMANUELE u È 

Per grazia di Dio e per volontà dello Nazione 

Re D'IPALIA 

< Sri x Li dr A 

Veduto il ft. Decreto 28. luglio 1861, n 158; 

Veduto il regolamento disciplinare approvato col 
n Decreto del 3 noverbia ica slesso anno, nu- 

313; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio def 
Ministri, Minikto jet 1 Finîmzé; 

7ABblàmo decretato è Aébrétiairio quinto segue: ” 
mAÎt 1. 1 siolafi delle isertitorii néofizazivo delle 
retidité dét rin Libri che vorraficò avére fi psg- 
mento delle rate sarbvitriti da unt Cîssa diversa da 
quetli saffà quita trovasi Asseguato, dovranno fifne 
dbititndi alle Difezteni del Debito Pubblico direttà- 
mente è per mezzo dégti Uffici di Prefettara é Sotto- 
Prefettur&; dloiéiid due «Mesi priina delle rispet:ite 
stidenii selibitrdi;. 

Le dindarito” di Pagibentò presentate négli ultirat 
da: mesi det'siffestro non seratino comifrèse che 
negli estratti di ruolo del semestre successivo. 

‘Art. & È detogito st N Dicreto B ivglio 1861 ed 
al rezolamanto distiplinare approvato col ft. Decreto 
del 3 novembre dello stesso anno fn duanto posfono 
essere contrari al presente. 


Ordinfamb” “the” ‘1 p le b&crelo; ‘antinitd del si- 
gillo dello Stilo; da gine 5 nblla Rai a firitiale 
dellé Leggi @ dei Decreli del nefnò dl Yitan- 
danilo a chidefjué dpetti dl‘ 'Esservatid e i 08- 
seFvare. 


Dato a Torino, addi 29 marzo 1863.; 
— Hitrolio Aliitile a sFe 
ia ia i sita. 
Il N.4204 delli Raceblié Ufficiale dita Lighi è 
dei Decreti del Regno d'Italia contiene 3 Lear 
Decreto: i 


VITTORIO EMANUELE u 


Pet grazia di Dio è. per volontà della Ndioni . 
Rs D'ITALIA Re 


Sulla proposta del Nostro Ministro deif'interno; 

Visto il R: Decreto del 14 ditethbre 4882", nu- 
mero 4078, col quale venne autorizzato..il Comune 
di Olevano in Provincia di Principato Citeriore ad 
assumere la denominazione di Olevana sul Fusciano; 

Vista la deliberazione 6 novembre 4862 del “Con- 
siglio dèl predetto Comune, 

Abbiamo decretato è décretiamo : ‘ 

Kititolo imito. 

Il Comanedî Olevailo {Principato titraj è sutoritsito 
sid assumetela denobitmazione di Ofevano ‘sul Talitiano 
lovece di quella di Olevano sul Fusciano approvati col 
predetto Nostro H. Dectitò, i. 1078) del 1 dechtre 
1902. 

Ordiniaino che il prestito sto, iiubito| del 
Sigillo dello Stato, sia inserlo né tà va 
cfàle delle Leggi e dei Decreti del Regrio d’Italia 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di ma 
servare. 

Dato a Torino, addì 15 marzo 48639. ; 

VITTORIO EMANUELE: | . - 
Ru Penvtai: 
triti 

IU N 1205 della Raccolta. Upiate delle Leggi è è 
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente 
Decreto : _ 

- VITTORIO EMANUELE n kb 
Per graziadi Dio e per volontà della Naztont 
RE D'ITALIA 

Sulla propodizione del Nostro Ministfo dar In- 
ternò ; 

Visto il Nostio. Real rego del ® béilriato scorso; 
n. tt40; col quale veniva duitofizzati id muiné di 
Centotbi in Provincia di Catània ad assdmere là de- 
nominazione di Centarupi ; 

Vista la deliberazione 25 novembre 1862 del don 
siglio comunala del detto Gomune di Centorbi.; | 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo tmico. a; 

Il Comune di Gentorbi (Catania) è avitoritiato da as 
sumore la/detiomihaziona dI Celturipé invecd di quella 
di Centuropi approvatà cpl predetto Nostrd” 
“Decreto del 22 gennalo 1863,- n. 1140: 


Ordiniamo the Îl presente Decreto, uitiibito- det 
Sigillò treno DwItO; Sia msselò nella faccotti tiMCiAlE 


delle Leggi é dei Detreti del fegno d’itafia, man: 
iando a chivniie spetti di osservarlo è di biro 
osservare. 
Dato a Torido, addi 45 m marzo 1863. È 
VITTORIO EMANUELE. ne 
U. Parvazi 


gi 


n N.1210 dita Ratcolta Ufficiale delle Leggi è dei 
Decreti det Regno d'Halia contiene il seguente De- 
creto : 

È VITTORIO EMANUELE li. 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
E , D'ITALIA 

Sulla proposta del” Nostro Ministro deli' Interno ; 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di 
Rivarolo Canavese del 12 ottobre 1862, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È accordato al Comune di Rivatol6 Canavese (To- 
rino) il titoto di CIS. 

Otdiriamio che il présente Decreti, miuilito del 
Sigilo déllo Sito, dî itisehto i nella Riccalià isicillo, 
delle Leggi 6 del Decreti del Regio, Aria, (rape 
dando a chiunque spelti di osservarfa e di farlo 
servare. . : nf 

Dato a Torino. addi 2 marzo 1863, 10€ 

VITTORIO EMANUELE. 44 
: U. Penttzio 
VITTORIO EMARUELE Î? pra 
{Pér grizìa di Did è per dolinté delli Nazione 
ir D’irsia ) 

Visto il Regio Deèreto def 16 mério 1862 3 hui- 
tiero 508; 

Sulla propos! 
Stato per gli 
mercio , : A 

Abbiamo decretato e decretiamo: . $ 

Articolo unico. È ; 

È approvata l’ordinAnza emessidal Prefétto dî Abruzzo 
Ultra 2° i ii marzo 1863,,- unita al presente. Dé 
creto,.con la quale resta omologata la conciliazione: av> 
venuta trà il Comune di Sante Marie ed i sigrtori Fran- 
cesco e Teodoro Gagliardi di S. Spirito; rta 
una parte di quel terreni demaniali. 

Ml Ministro anzidetto è incaricato dell’ esBtuzione 
del presente Decreio cirie satà registra alla corie 
dei Conti. hi hi 

Dato a Torino, addi 2 nidrzò 1863. È 

vittorio EMANTÈLE. 


pole del, Nostro Signo. Segnalo p, di 
Affari dell Agticoltora, industria e Gom- 


È 


ta Bd Sai jd; ia; 
Î La Gare Vinci: 


s nà profil adi dl ii ii 
nomine é dispdsiziohi per R ègii Deorelt del' 
15 febbrito, 12, 2616 29 mariò prossimo ‘passato î° © 


le 


Saia Statre] terzo pilòto nella seconda dist: |: ; 


niilf Equipdggt, noîninatò. plioto:dr:}:Da 
2a cl. nello Stato-Maggiure generale della Regia Ma- 
rina, con riserva d’anzianità ; 


Cofte vincenzo; id} Idi .. A 

id, id: 

Malato Nicolò, id., id.; 

Ascoli Ferranio, secondo piloto nella prima divisione; 
= nominato id. 

Zicivo iovanki! ja; tdi 

D'Humiliy de Cheviliy nobile Pietro, luogotenente co- 


lonnello nel Corpo fanteria Reale Marina, promosso |” 


al grado di colonnello nel Corpo medesimo;- 

Somma Gaetano, sotto-commissario di $a ch nè! Corpo 
del: Commissariato di Marina; nominato 
sppilicato di 1.a cl. hel Ministero di Marina; - - 

Atastellone Alessandro, applicato di I.a cl. nel Mini- 
stero di ilarina, nomipato sotto-commissario Y La 
el. riel coHò dii Gombrissariato geuerale di Mariza; 

Ietildihò timilio naffazle, sotto-commiasirio dl 2a 
* Class hè Gbfpo, del Commissariato generale delia 

Hi j Regià Matiria, collocato à riposo dietro sua domanda’ 
i per anzianità di sevizio ed ammesso cohtemporanea- 
*mente a far valétò f suoi titoli & penstone di ritiro i 

Certuozii Vine:nzo, sotto-cdinmissatio di f.a ci. ivi, 
noinfnato giartiermastro ‘dellà Marina nel secondo 
dibarifmento marittimo, ritenendo fi grado dél quale 
è érà insignito ; 

Francesco, soito-dommissario a 2.a cl. ivi, 
: nomilnato quartiarmastro della Marina nel primo di- 
: paftiménto wiatittidio, Htenendo Il grado del quale 
‘ è ord insignito ; 

Lipari | Lalgi; contabile di î # cl. nel Corpo suddetto, 

tà a riposo pèr anziànità di servizio ed am- 
- ioni fi far valere 1 suéi titoli pel conseguimento 
* della pèhifote di iitro. 

dass 

Por determinazione ministeriale approvata da S. M 

nell’ udienza del 4 aprile volgentà i 

Giannone Frincésto , caplitàno di La cl. nel 20 reg- 
- gimento del Corpo fanteria Reale Marina , promosso 
alla La ciassò. . 

ans 
S. M in tidienza del 19 marzo 1863, sulla proposta 
del Ministro della Marina, ha fatto la seguente dis- 
posizionie nel personale amministrativo della Ma» 

x rina mercantile: 

Ruelle Giovanni, console di marina di 3.2 dl .» promosso 
alla 2a ch 


E tiellè udiebzi del 23 detto e È. aptile “corrente hà 
oviiteritò: 

La medaglia in Argentò £1 valore di iistinà al agi 
fidiso-Lufg!, da Torré del Gieso, per afete 1l'2Ì 
febbritd 1963 salvata là vita; cori risthfo della prò- 
dità, si fiaribdfo Crésgenzio Periiice travoltà nèi 
flitei Li Vietainzé della splaggtà di Bina, In occasiorie 
dici ddna attingira nazionale Jrtmaci- 

- tila» 

| La menziéhè dricfevele ùl idminiti Starace Ciro è Ca- 
Gite Cséf2i0, entrizibi del Plàno di Sorrento, capi- 
‘ thilo N frimò dd fl sscoddò pitròne nella marizerta 
> slercatitilò; pès aver ciuipito ud aîtò di uinabiltà. & 
* filkiuépià, silvando tiel Gibino f1 febbratò 1869 duò 
* inàriniri at ndme verdé Alitoiiinò 6 Savafei Salvi- 
tore 1 quali nelle àcque di Cistellimmarà; per Gishtti 
, sapotoltà Il biitello sl quile ètiné imbarciti; versa- 
* tito in périétò ani. — 

» Te 

‘8 I in idenza delli 26, e 29 marzo p. È, 

N Ruta” “proposizionè del Giatdasiglif, da fatto le se 

: mol disposizioni nel personalò dell'ordine gi giu- 


26 marzo. 
Piccibhe ivv. è tusebpe,, procuratore der Re presso | il 
tributile del dircònidario di Spoletò, tranititato hell 
‘_ Stessa qualità presso quello di Macèrata ; : 
gia ,avv. Giuseppe, reggentè l’ì iitieto det pi proc.. del Re 
prisso ii frlpmnalo di del citéondario di Palermò, no- 
ininato proc: del he presso quello” di Spaleto ; 
del ave. pat: fudice nel tribunale” del circon- 
dario di Saluzzo, trarauitato fa quello di Ascoli ; 
Francesco, id. in Macerata, fd. fa.; 
Teraiita avv. Simbne, id. in Nuoro, id. id.; 
Totat Carlo, fd. in dadi dl ta Màceratà ; 


Zia) 


Bojiia £ avv. Giuseppe, Patata Îa furor di Gaiti- 
* glione, trasiotato niellà stessa i pad il mafia di 


giùd. nel man PI tervia, 
o. giudieg ef staticatari di ni dira 
Pi avv. Galeazzo, vice-gindice nél 2. Ca di 
Ferràra, nominato réggenle fa giudicatura 


Co- 


= digoro 
iagnazini dott. Erancésco, yditore applicato all'uticio 
del proc. del Re ja, Modena, applicato come vice- 
giudice al É9 maridara. di Perrara; 
Farina avv. Lodovico, vice-giudice nel f.0 mandam. di 
Bplogna, dispensato: da tale ufficio e richiamato alla 
"precedente sua carlca di uditpro ; 
duelli è avi, Giò. Battista, vica-gludice nel do manda» 
, e Fasc na, irasiocato al io niandamiento di 


PP Port daltore, appilcàîs comè vice-giudicà 

LA du di B logna ;. 

Rambelli dole Paolo, uditora applicato dome vice- 
(cè al mandam. di aiedicina, traslocato a quello 

_ di Faenza. 


sese. 


.& Fi con becretf in data 22 marzo e À aprile; siè 
.  degnata di fare nell'Ordine de.Ss. Maurizio e Laz: 
saro ie seguenti nomine 6 promozioni: ; 
Sulla proposta dell Ministro per gli affari dell’in- 

- terno A 
» ad Ufficiali 
De-Novellis Raffaele, prefetto della Provincia di A- 


gio ave Giovanni, s sotto-prefetto del Gircondariodi 
© Siracusa» > 


Cartelli 


Sthfa Earieò, 


Gitielli conte ‘arto, la &t orviéto;3 
* a cavalieri 


2A 


? 
Dà 


l tario nel Vanstaro della R: Casa; 
atitier stéfaio di Martignina; . 
Li'Acgua vv. AlbIDÒ; consigliere di prèfettora in Pia- 
"Pena: 


Battiati-Afalerba Rosario, già "amministratore ‘gratuito 


del carcere centrale di Catania; 

Blancheri Domenico Maurizio, sindaco del Comune a 

Ventimiglia; 

Arduîn Vittorio, amministratere dell'Opera Pla di Pa 

Paolo in Torinò; Pala, 

Fontana Rocco, deputato all'ammiolstr. del Ricovero di 

Alendicità in Torino; - 

Usiglio prof: Giuseppe. i RE mali 

Eri 
5. M. fn udienza dell’8 corrente, sulla preposta del 

Ministro dell'Interno di concerto con quello della 
Guerra; ha fatto le seguenti dispesfzioni nel per- 
sonale del Commissari di Levi: 

Tadini Edoardo, commiss, di leva a Rimini, traslocato 

fa Treviglio; 

Ponzio cav; Cesare, id! a ‘Grosseto, id. 35. Aufritato; 

Buzzi Vitale, id. a Mirandola, fd. a Massa; 

Ribecchi Vincenzo; id: a Lanusei, id. a Mirandola; 

Messina Pietro, id. a Rieti, id. a Grosseto; 

Zafferoni Gian Battista, nominato commiss. di leva di 

f4.a cl. a Rimini; 
Vicedomini Gian Batt., id’ id. a Lanusei; 
Quartiroli Nicola, id. id. a Rieti 


ad i 


mi[| 
S. M. nell’udfenzi dél É pesi ‘1863 hà autorizzato — 
i mutvii sotto acceririati stills Cassa del Depositi è Prestiti 
stabilita presso la Direzionè Gerèrale del. Debito Pub» 
blico a favore dei tombali seguenti. : 


Maregtino (1) i . ni pei 
£. Benigno (2) » . s 


Varallo (3) Valsesia x 
Casalino (4) Novara. » 
Paruzzaro (3) » » 
Stroppianà (6) =Vérdelli » 
Castagnito (7) Sin rod 
Frassino (8) ifuzio — » 

Melle (8) » ì 
Saluzzo (9) » Fi 
Vesime (10) Acqui Alessandria 
Calosso (11) Asti 4 

8. Marzano (11) » s 
Goazzolo (11) » » 
Calamabdraba(1Î) Acqui PD) 

Bruno (11). » » 
Castelnuovo Bel- ‘ da 

ho (11) » » adi 


# Motivi della concessione. " 
{1) Por la. costruzione di una strada consortile: 


are una rata fn mora di uti altro motdo 
di di Po 190005 


N) 3) Per saldaté un debito 6 per l'eséeuzione ‘al ojére . 
pubbliche, 


calli a Bd N Tacgulzio di azioni per- la costruzione del 


“A Per it una strada comunale. 
(6) Per l'erezione di un Asilo Infantile. ; 
ll Per la costruzione di ùn tronco di strada comu- 


gr* Per sistemate una strads gonsorilie. : 
+49) Per gentituziohe df capitali eù esecuzione di o- 


Ki der uattcatioà di asviti: sa 
ti dini Per 1 tesi di aloni delta: tetioria di frà ai 


PARTE NON UFFICIALE 


IFALIA —. ; 
_ INTERNO -_ Torixo, 16 Ape Lal 


«.{ 
i 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, inpestAlA . commznciO.. 

A termini del disposto dall'art. 7 della Legga sul 
mediatori ‘in data 8 agosto 1834, e dall'art. 28 del 
R. Decreto portante la stessa data, si rende noto cho 
il sig. Angelo Cassinis è ricorso, a questo Ministero 
chiedendo lo svincolo di un.certificato di resdita del 
Debito Pubblico del Regno d’Italia di it. L. 50 annue; 
distinto col N. 62391, nor che dell'assegno provvi- 
sorio N. 13223, per L. it..3 di rendita sannua aggravati 
di Ipoteca: per malleyeria dla esso prestata a favore 
dell'agente di cambio demissionario sig. Luigi Audifredi; 

Chianque si creda. in diritto di. opporsi: £.. tale. do» 
manda dovrà presentare le sue opposizioni alla Segre: 
teria della Camera di Commercio e. di Arti.in Torino; 
èntro il termine di mest tre dalla data ‘del presento, 
trascorso il quale, non esistendovi evil; sì farà 
luogo al chiesto svincolamento. 

Torino, 1115 aprile Je: pes -- ì 

3 R. UNIVERSITA" DEGLI srupi vi idiuso; 

Visfo Il fì. Decreto 3 gerinalo 1859; >! 

Vista fa nota dèi aftnbsioro. di Pubbl istruzione fri 
dita 9 corrente , ; 

SÌ riotfffca quanto segue : Sia Hd 
xét eforno di linea 23 del pirossinié inte di cab 
avranno principio in questa I. Università glî Simi di 
elivordo per in postò di Assistanité ille èilolete tfni- 

Veriitirie, Istituito è01 siiddetto Réale decreto nieli'Gsno 
dale Mizgiore dî $an Giovanni Battisti di questà Gila, 
il quale posto siterideti vicanto al fine | act successivo 
nes di giugno. 

‘’Pèr l'animessiolie agli esami init accéniati kit aspi- 
ranti dotraztio, fra tutto Îl giorno 10 det siimentovato 

mese di maggio, presentare al Cons'gilo diréttivo delle 
eIldiche iiniversitarie, che hérino fuogo ta detto S$pe- 
dale, la domanda ed i documenti indicati. alPatt. Ù 
delt'inzi citato neste Decreta. 

Totino, 10 aprile I86Î — — —  - 

= Irordiné Ali Retlbré - 
I segr. capo Avv. ROSSETTI. 


DireziSi pavindie venti robe ; ‘| Cr ‘Ferreri 


1 pfrossali postali nazionali della Unea dell’ Egitto |'3, Ius: @ Giaisinto fratelli Call 


* corrispdodendo ‘col piroscafitingleii chè*partona da° 
Suez per Aden, le Indie orientali, n l’Arcipelago | indiano, 
la Cina è l'ausfrafia, | la sorrispondenza del | lil 
dalia per le sovra indicato 


avranno corsa 


guind' innanzi per la via di:Ancona o perla via di 


Malta alle condizioni seguenti : 


ssÌ Ss 
EEE nt 
RE È 
sig 33 = : 
E sb8 si si ©’ 8 
5. 
5 gie a z 
s Bis si 
è (| DS) 
È arto: 
È i 
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È | | 3 
3,5 do i E 
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ga s Ci 
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n sm a 
= ue 28 
e DIS [EI &% 
gli sis ss 
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Corrispondenza în partenza: 
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Lettere ordinarie Libera a.déstino 


è? 


Lettere ordinarie  D'obbligo allo sbarco 
Lottere ordinaria: D'obbligo allo sbarco 
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Li E Le Tettere raccomandate pi pere ora non sono ani- 


i A Torio, il 13 aprile 1869. 
gua ti] inrebtore Generale 
. BARBAVARA,, 


n II 
FATTI DIVERSI 


‘nigra LIELIOTECA ‘nibt'otimmera. _ ia pochi 
fiorni vertanno in una delle graridi sale di. jettara 
della Biblioteca disposta ‘tavole particolari, 
esclusivamente allo studio delle belle collezioni di 
disegni 6 Ul incisioni antiche cha la Biblioteca pronti 
e che ventiero recentemente messé in ordine dal signor 
cavalfere Volpato. La nuove tavole Ha gengipreri ap 


piezio, la Jorò forma; all'uso no destinate 
o al desiderio det caltoti della pitedna e’ a delté arti del 
disegno: 


 OTTOsanIZIONE per soccorsi di dansieggiah dal bri- 
gantaggio n nelle Provincie Meridionali e ‘emi per 
. fatti di valore ai mali possa dar fuogo la rep: 
del medesimo. — 


M.a Lista delle offerta perdate nella Tesoreria 
| / della Gittà di. Torino. 
+ Soctetà italiana per te' ferrovie meridionali |. 15,000, 
Società dei pani da .caffò pelati gazosa fn. To 
rino 30, tana pale. 5 SS a “oiac nto 1, ‘Smeriglio 
Domenico 0, Bagbasicco G Gius, è. 50, Missa Ansia 
Dr, Modiano e 50, Layoranti fielli sartoria Mazza 
Lulgi. 13 20, Nolina Vincenzò 1 20, Vincent c.. 60 
A nero Luigi L 20, Cgiiba Gio: fabbricante: di nastri | AR: 

Avv. Donna direttora della € paterna in Torino 
gb; ,° Bartolini Edevaldo ségr. di dettà cassa 10, Vassa 
tati Ant Ant, 1 #0, Reviglio geometrà 1; Medico Sibilla 3, 

8, Triachieri Luigi 5, -Aligliori Carlo 2, Gio... 
Piantonida rof. 5, Enrico Gio. £, Terzuoli Giuseppe ®, 
i $, Bondonno Claudio 2, Cantù ria È 

N; N1, ibra Vittore 1, Cara Anastasi qbi 
1, N..N, 1, N. N. 1, NNT 60, N. N. 2, 20 co 
CA Solignac Gio. Î, Arles di Londra 80, I. Giacoma e 
ago fabbr. d'astaito 90, Succa Gio. Batt. . dei me- 
i 5, Operai #5, Fonderia in ghisa. dei fra- 
Metech SI. si 107 G.G. Ì, Teppati Gario c. 50, A. B. 
Da N. Accademia. .di» ‘medicina di Toribo 50, Sindaco 
del compe di Rivara 23 85, Una signotà anonima 10, 
Scuola clem, muse municipale di Sani Frafcesco da 
Piola in Torino 56 73, N. N. 2, Mercandino farmacista 
ltfex, dottore, Carlo 10, Roggero Gius. 3; Andreis 
Frabcesco 2, ossio Carlo 5, Medico Tartaglia 2, Ma- 
diéò. Fornd Alessio 2, Conte Viarana 5, Teologo Gius, 
Celofti 5, Garlasso Glory rgio clitiaico 3, Ghigliéiti G. [ia 
2, Comuna di S, Raffaele 60, Biancotti Giacolno 2° of- 
fertà 2, Minè Giacomo 2, Ferrero Luigi 1, Pereno Gio. 

» Blancotti Gio, 1, Bertinara Claudio ©, 50, Ved. Turò 
13 5, Offerte raccolto dal Consolato italiano in Galatz 

0Î3 25, città di Chief! 100, Diresionè della Gazzetta 
di Torini 2.0 versamento 2010, Università israclitica 
di Tortino 100. 
Comune di Barbania. 

Municipio L. 20, Scolero cav. Mauro 20, Cabrusà 
Ant. consigliore 5; Lega Lorenzo id. 1, Bossetto Stef. 
id. 2, Audo chir. Dietro sindaco 5, Scita Bernardino 
cons. i, Ajmone Giorgio id. 1, Riva Garlo farmacista 
e. 50. Baldioli Luigi esattore L.'Î ,. Dott. Machioriatti 
G. B. 1, Seita not. Giacomo c. 50, Calligaris Bernar- 
dino L. 1, Santà Giacomo esattore ’c. 30, Notaio Gio. 
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i uan pi toniso, — Bollettito ebdomadarie 
cura della Polizia municipale, dal 
ba al ci 12 aprile 1863. 
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 sivinco 


è (ra 


Fino) ..;ei 5 STT dra NTE 
*strmanin 
Sa 


Cary 


imarinele Filiberto. 
(4) Neimandili a: piazza, Emannele FUi- 


berto, casa lella Città, videnza, casa sort 

ed in "ia di “ll'actadere 5 -0aseCasana; la 

Corne di Vitello si donde L1 22 per cadun chilogr. 
‘sot 'ed 18 RIG 

OSSERVATORIO DI BOLOGNA. — Cometa II, 1863. 

Nel giérnò 12 aprilé a 15h: 1j8 ho trovato nella co- 
stéllizione di Pegaso usi bella Cometa con traccia, di 
coda; tià le nubi; élié-Aubitàaménte la coprirong, fida 

dètarhitnarné la posizione, che fol- 
tét dalle -ticiné stelle: stimare a sa tim. di 
& 18° dl'aècliriazione boreale, 


sr 19 italo del‘clalo m'impea di vita; zia ot 


Temp puedo ho Perito na la segui x 
sentono 0. di ; Bologna Alf). dll delli ni 
ò app. “delle © Ganga 


13h. S9m. 483,0, 
+4 22° 43° 10° 6 
Stella di confronto. 
AR. afp: tappo 
Lalande N. £5081 22h. 56m. 3s, 3° +22" 29° 48, 1 


La Cometa p itava un ‘ieleo ben distinto dello, 
splendore dla a atolla A sE; cn abbastanza 
decisa della lunghezza 


15 el 18635 ile Poi 
ai ii ii cei 
°__ ULTIME, NOTIZIE. 


torino; ‘Îv' Arhis 1863 


La priinà ulipariza della Commissione 
pin ica si térràì domani 48° corrente allé 
ore 42 1)2, nella sala dél Cohsiglio Gai eri de 
riziano, via della Basilica, n. 3, p. f.0 


PONE 
Sopra: U 


It re hella pren di ieri, dopo 
novato la votazione a squittinio dope di 
progetti dì legge Fllativi £ spese, cur 
Bilancio della guerra, adottati nella nella ricer Pi 
nata, i quali riescirono approvati a grandissima 


a Apa 


mago 
' gioranza, avuta la presentazione dal Ministro di 


penale FE 


È IKas n 101,135 87 
ott ETA ato susa Lo 120,026 07 


real A aprile, sea: gui 
Rua” Tesoriert.! | pfee 


pr ia caniérà Îei Depiitati ne pelli” ‘isidutà ‘di ieri, -ap- 


de get see 


dg 


|.mento. è 


(| unire in tale agitazione pacifica’ alcuni’ Stati della 
:F pronunziate nellò stesso senso, e singolarmenté 


7 che 


Sinai 1 ge. 


È td 


sii delli doni di fegge Berl1d ‘pensione “ed 
Finta had dl) i “a” Carlo ei Farini: sì” ettog 
im uffizi per deliberare sulla stessa: 


: léggei Ce approvita p 
complesso, 2° squittinio, 
65 voti favorevoli ao 


°° maggioranza È; 


viti. nu 


‘provato senza discussione veruna, con voti 190 so- 
‘pra 201,unò schema di legge pel duale è assegnata 
al cav. Luigi Farini una pensione di L. 25 mila ri- 
jyeîgibile in parte alla madre W°allé moglie, oltre ad 
fn, dono di L. 200 mila, proseguì’ la‘ discussione dei 
‘cepitoli. del bilancio del inistero dell'Interno per 
l’anno corrente. 
resero parte i di atati ‘Ricciardi , Crispi, 

“D'Ondes. Laziaro Lari > hogan Giuseppe, Gallenga , De 
“Bepi Ugoni, seggi Cadolini, Boggio, Michelini ; 
s 6, Plutino, De Blasiis; Negrotto, Bellazzi , 
Tei, il relatore Cantelli 6 it Ministro dell’ in- 


GA st st BIZIIANBI:L 
N70 4- 


mei 


è | i 
SC liPattimentò itiih6 ph offri ieri tritato. 
“di gratitudine ad uno do’ più coraggiosi ed onorandi 
ni dell'indipendenza patria, il cav: Farini. La 
Nazione, desolata -della sventura di quest'uomo be- 
“nemerito,. È accoglie di lieto animo il voto de’ suoi 
Rappresentanti. . 

1: “Nolizia "tmetati el Corpo spedizionario francese 
nel Mefsich inîdata/9 marzo er, generale 
a Tora DI 16 da Veracruz riferiscono che il 
ito, da.Orizaba il.,23 febbraio, 
Kiss da Qui ac ‘il :97,:Ia un Consiglia Mi guerra 
i il giorno dolo ” deciso che l’intiero eser- 
bbe : « marcia 8 marzo dopo 
l’arrivo du ta rinrti ‘Ehò è avrebbe condotti 
il piaga Fer Queste date provano che i ru- 
DPR ta di New York e venuti fin qua per tele- 
thossa stra ica” ; del, generale Forey 

grafo di nn Puébla tra; via. è. marciare, dirittamente 


pri Messico erano- prive do; oggi, sorta” di fonda- 


sopra. 


g Gli eserciti degli Siati Uniti, ora. chie le armi iac- 
dono, | faorto meelngs. Agr per. discutere. ro la poli. 
TER iicalo vale a dire I ta a Td 
guertà .èjcop risoluzioni, favoreyoli ‘approvata da 

le assemblee. Questo fatto nuovo, dice il Mo- 
niteya, Usiiversel, di deliberazioni in mezzo a chipi 
Lanmati. formati di Voloùtiri,. polli cooperazione, degli 
officiali superiori, destò l’attenzione ‘pubblica e col- | 
tréstà: colle disposizioni evidenti delle, popolazioni . 
Ferla 16 quali. estendesi ogni di più il moto del- 
'opihibne pel’ ristabilimento della ‘pace. )lo : ogni. 

parte infatti costituisconsi 


Cqorensiooi pe per. chiedere 
il fife-dellà guerra. Negli 


tali veggonsi 


Nuova inghilterra. - Varie Legislature eziafidio si gono 
Su di New Jersey e Pensilvania. : 

lelfe Isole Jonie' continuano le. manifestazioni a 

ifofè dall’ frinessione at Regno di Grecia: Alle 
* pubblicate «il Nord Aggiunge ora la dichiarazione 
ierj municipali di Zante e quelle dei de- 
le isole di Zanté, e Itaca” al Parlamento. - 
di riconò- 
i; dell'11 sa e DI 
dllisCamzere ei, ele - 

roposta di pensione di 15 000 real al'ando 

di bbir alla. madre e:alle sorelle di Pastor Diaz, 
o di recente. Il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri marchese di Miraflores ringraziò i deputati 
l'iniziativa di tale proposta. e.invitò la 
‘Camers..a: volerla prendere. in , Considerazione. 

esta ‘una: degna ficompensa per madre di un 
dimo Stato che dopo avere nelle più alte e dif- 
ficili cariche consacrato la vita di. del. suo 
faese Moti *lasciò alla propria famiglia altro retaggio 
che un’ohoratà foemoria. 

. Il 43, del cottentè morì ii ministro della guertà 


dr | wall Léwis. La Cimera dei Comuni, 

‘Sopra propi Resia fiabe Walpole e dop: Fonit 

‘eloquenti parole di Lord Palmerston e el ad 
Disraeli, nella tornata del 14 si aggiomiò per 

rare la Memoria del segretàriò di Stato. Sir G: TE Levis 

è il terzo ministro. del Gabinetto Palmerston morto 

în questi” tiltimi tre Apni. 


, Nella, stessa tornata il signor Lajfird, séilosegrà- 
tario di Stato per gli affari esteri, rifiutò di rispon- 
dere ad una interpellanza mossagli intorno all'elezione 
se principe Guglielmbò al trono di Grecia, iddutèrido 

a tagibne the lo stato dei negoziati in cerso non 
gii ageni Ri date risposta soddisfacefite in pro- 
ssi ond Datiziria 


A votatà la giore gioia dle ito 
a ig ‘a-Parigi;1-Berlino-e a Francoforte e la 
riduzione: del bilancio del.Ministero degli affari esteri 
da 58:500 x 45,000 fiotini. Quanto alla, legazione 
federale la Commissidrie propoi& alla Dieta di. di- 
chiararé ch'esfi noi consideta la pretesa Dieta ger- 
manica che quale assemblea puramente di fatto e 
che Se tion tradude in fatio la Ma. protesta contro 
il ristabilimento vriilaterale della Dieta n'è cagione 
il non essere il Granducato potente abbastanza per 
risolvere la quistione alemanna. : 

H ducato di Sassonia Altenborgo si ciali quegli 
Stati tedeschi ‘che banno in questi ultimi tempi a- 
dottato il, principio della libertà , dell’ industria. La 
nuova fondata sopta tale principio Venne pro- 
mulgata i il; 19 corrente. ed avrà vigore dal. 1.0 luglio 
prossirho: 

Scrivont all'/R@6p. belge che la Città libera di 
robin Spncorretà essa pufe -prossimifthente né! ria” 

fel ‘airilto di Stade. n so, plefipotenziatid |: 
na \véva “sottoscritto il trattito del 1861 che sotto - 
“cette Liegi Sosa ora-le difficoltà, il Senato 


ha proposto.alla SS otdesbO TÀ del trattato di 
riscatto... In gusta gi 19 degborgò rimane unico 
Stato. eutopéo cifra quel riscatto. Il 
Goverabi Beni Toubierasi tig notificato che il sindacato 


mantenuto do ga‘ ‘qui verso cer Bandiefe è assoluta 
‘ mente. testato ’col’4.0 del corrente mese, eccetto per 
l’Okdendo: TEO. , 

ig Solamentario dell’emancipazione fa in 

ido, affermano le corrispondenze, rapidi 
SI Testa più che a nettere insieme una 
25.a parte delle carte. Presso a 10 milioni di con- 
tadini hanno già terminato le loro divisioni. Di 


Tsi, 


queslo numero: :5,500,000 pagano cabone” peconia* ‘ 
rio, 3,500,000 sono Soggetti alla pi one pere 
sonale,. fi 1,244,000 son divenuti proprietari. In 23 
governi talte le carte regolamentarie sono sottoscritte, 
e terminati tuttigli iccomidainénti. 
— et 
MINISTERO D'AGRICOLTTRA INDUSTRIA! ii coMuesci. 
Per mezzo della Regia ione di Prussia si. 


ebbero le seguenti notizie sulla sanità del’ bestiame‘ 
nelle Provincie Austriache : Dati: 


«Nei passi tti ‘alla luogotenenza di Veriezia 
non fu mai veduta la péste ungarica. All’oriénte 
del Dominio veneto, Litorale austriaco e Dalmazia, 
ng novembre , dicemb; re 41862 , ‘gennaio, febbraio 

p. p. se ne notàrono alcuni essi, ma isoliti € do: 
“vuti evidentemente ad importazione. » “ 


_— —— iii 
‘ DISPACCI REGNO PRIVATI 
n A . (agenzia CRISI « 


uora Pork, À aprile, 

Le a messicane. fa pn a Puebla pscen- 
dono a 18,000 uòmini è sond poste. Sotto T co 
mando di Ortéga î 4,000" trovansi trà Puébli è Mes: 
dico. la quest’ ultima città non vi è alcuna forza - 
considerevole. ‘ ‘ 

Nel caso della presa. di Puebla Juarex si sifa= 
gierà a Morelia nello Stato di Méchoacan. 

Forey con 12,000 uomini avanzavasi verso . Ori- 
zaba; Baziine con ti ,000 verso Jalapa. Essi devono 
concentrarsi ad Amezoc. 


: - Parigi, 16 aprile, 
pen Notizie di Borsa, 
, (G biusuraj 
Fondi Francosi Fj 0/0 — 69 90. 
‘ld, did 4 113 000. i: do. - - 
Consolidati Inglesi £0j::= 
Consolidato italiîmò 5 01) tà tivi) = Pi 05, 
A cia) ChauSorà ih contanti — 72 85. Adi 
è Id: “ia. id. fme corrente — 72 15. 
8 “Prestito italiano 13-90) A 
‘ {valori diversi): : 
+ Agfoti del Grédito rdchillire — 1450, 
ld. Btrads ferraté Vittorio Emanuele, -— ATÒ: — 


I. tà. ... Lombardo-Venste= 605. 
dd, td. Austriaclie = 50%: ‘* 
Hi ‘td,’ Romine — 400. > 


Obbligazioni. i tà — si; È 
Azioni del- Grédito ebtare Spagnolo = mo Ta 
Pochi aftari. » 

Ca. 4 ‘Fina: 17 (1 di 
La Corpi générale smentisce la voce - 


della dirhissione di Antonelli e della sostibizione del 


cardinale’ De Lucà” Smentisce pure il sia del. 

ministero in Grecia. , n : 
Berlino, ii Q ila 

e pipa telegratici recano chie è titteso. di"giotdo, 

in giorno uh Attacco degl insorti. Katisch, hat 

sequestrate nel ducato di‘:Posen . ‘armi in graride- 


i quantità, provvigioni e cavalli destinati agi’ insorti. 


-Parigi , 17 aprile. o 

-Un! articolo di Îlitaytaé nel. Constitutionne! dicé l 
che, tuti” i dispacci Tnvi ati a ‘Pletroborgo:si -basano. 
idee, ‘cio8 ’ di’ prevenire ‘il 
ritorno di terbidi che rst pnettere . in pericolo ‘ 
là pace d'Eatofà. n Aispacclo dell'Inghilterra ‘8°apr , 
poggia inoltrè sui trattati del 1845» I° dispicci ver! 
rano comunicati: oggi. 0 dintàni‘al gabinetto se 
L'Europa, soggibiige . l'articolo, fa ‘il proprio dovere. 
èperianiò che anche ila Russia farà il suo; tr questo ° 
caso i "popoli clie' biînno QUAI stante simpatie , 
per la Polonia non’ Potranno. che applaudire: , 


i Lr, 47 fbrile. 
— i deposito di ilabcie, Entrate TÀ 
milioni, 6 112 di ‘sterline; , spese © 67 3. {Diversa - 
imposte vennero diminutté. -I1 bilancio fu accolto fa- 
vorevolmente. Si SE RSA ' 


‘Cimena: dI Comita eacib'i Eb. iui i 
URSA DI "fontxo; - 
(Bollettino bfficiale) © 
17,sbpile 1868 — ; pa ni, 
A detla nm: fn cont 72 _ 
Consolato & Ai 30° — fa dig. 72 HIT 10 
Col 30 aprile, 72 40 &0 8535 pel 31 maggio: 
Prestito Enision C. dellî miatt. fù coht. 72 23 23 8 


paci F2123] ANI . 
0 TUSSO.. 


og 


de gii 


© - Fond! privati. 
‘Az. Banca Nikfoniatà. è. d. ini Inila 190% 1903 pel 


31 Dego. 
Commercio ed industilà. © d, inatt. ia Ilg. 638 
. 8 50 87-88 1p, 30 Berti 
tassa Séonto. _G. C.d.g. PL Ra prio a are: 
c.d, fr in c. 883; li Ig: Qi a pel 3 
S april. n, i 
: Arial $ i 
elia GG à m. inc li 
TISMRIORI, c.d m. inlig. 1 pel 36 aprile.” 
Obbl. ferrovie Meridionali. C. d. m. In c. 231. _ 
sonsa DI Napoli - — 16 aprile 1363, 
i {2 fspatcio eficiav), j 
Consolidsti È 0;0,, speri + 78.1 è sa” 215 
ld. 8 per 010, & a 43 chi 


a 0° BORSA DÌ PArici — 16 mea 1868. 
, (Dispaccio speciale) _‘ 
i chisara n dee del mébe ‘torrente. 
sera ale) giorno 

î precedente 
agita ani ‘LO 93 + 9278 
30/9 rancese » 6950 6995 
5-0j0 »liano » 7215 7210 
ificari-del muovo prestito » - 73 3 73 20 
del credito mobiliare » 1450 » 1470 » 

zioni delle ferrovie i A 
vitiorio Emanuele » 470 » 468 » 
Lémbarde » 6035 » 06 » 
Austriàche » 503 » 35307 » 
© Rofnàne » 406 » 38393 » 


sonni 


CA Pavati toronte, 


n re cn 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N: 92:— Torino, Venerdì 17 Aprile 4863 


Presso G. FAVALE e COMP. 
TAVOLA GENERALE 


dei primi dieci volumi (dai 1850 al 1859) 
DELLA 


RIVISTA AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
E PROVINCIALI, 

DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
FONDATA E DIRETTA 
DA 
VINCENZO ALIDERTI 
Cavallere dell’ Ordine de' Ss. Mawrizio 
e Lazzaro, 

e di Leopoldo del Belgio 


La compilazione di questa Tavola fu par- 
ticolarmente confidata all' Avvocato 


ANTONIO CAUCINO 
uno dei collaboratori della A/vista 


Un Vol. di pag. 880 — L. 12 


{SI spedisce coutro vaglia postale 
affrancato). 


STRADAFERRATA 
DA TORINO A CUNEO 


Per deliberazione del Consiglio d'Ammi- 
mistrazione, 1 signori azionisti sono convo- 
cati in Assemblea Generale pel giorno 29 
del corrente mese di aprile, alle ore î 
meridiana, nel locale della Società della fer- 
rovia di Stradella, via dell'Ospedale, n. 24, 
casa Sant'Andrea, per deliberare sul reso- 
conto dell’eserelzio 1862. 

GIl azionisti che desiderino d'intervenirvi 
dovranno depositare i loro titoli alla Cassa 
della Società della ferrovia, . di Stradella, e 
conformi al disposto | arto el 
dei vigenti staturi sociali. È 

Torino, 13 aprile 1863. 


1t10, L’AMMINISTRAZIONE. 


SOCIETA’ ANONIMA 
VETTURE OMNIBUS 
tra CHIERI e TORINO 


Gli Azionisti sono invitati all’ Adunanza 
Generale che avrà luogo il 26 corrente, 
ore 8 di sera, nell'ufficio della'Società, casa 
Balbiano, per l'2pprovazione della pianta 
degli implegati. 

Chieri 15 aprile 1863, 
175 LA DIREZIONE. 
———______—————————— _ 


INCANTO 


——_—— 


VETTURE varie nuove ed usate, ferra- 
menta lavorata d'ogni sorta per vetture, 
boscamenta in parte lavorata, ruote de 
Omnibus ferrate 0 non, varie mute ruote 
senza gavelli, mite fusì lavorati, altri non; 
utensili diversi‘-per carradore in ferro , in 
legno : filere d'ogni sorta, articoli di selleria, 
fibbieria, chiavi, crocchi, ferri da collare, 
placehe d'ornamento ed oggetti diversi. 

Avrà }uogo ll 21 corrente aprile e suc- 
cessivi, in un locale via Cavour, num. 16, 
dietro la chiesa BV. degli Angell. 1176 


AVVISO 


DA AFFIFTARE 
pel prossimo San Martino, 


unitamente, od in più lotti 
Il Tenimento della Mandria di Chivasso di 
ett. 767 81, colle sue scorte, di proprietà 
del signor marchese Rocca-Saporiti. 1172 
Dirigersi : 
In Torino, all'ufficio del notalo Gaspare 
Cassinis, via Bottero, num. 19; 
In Milavo, allo studio del proprietario, Borgo 
Porta Venezia, num. 722, e 
In Vigevano presso la sua amministrazione 
generale nel palazzo Rocca-Saporiti. 


SCADENZA DI FATALI 


Con atto 16 aprile corrente, rogato Al- 
basito, furono deliberati alii infraindicati 
prezzi li 7 lottt componenti la casa Fari- 
nelli, posta in Torino, lungo il viale San 
Massimo e la via della Consolata: 


v Pezzo 
Lotti reddito de rezzo del _ 
1 L. 5,060 L. 45,200 
2 » 4,930 » 47,300 
3 » 4,480 » 38,000 
4$ » 3,598 » 30,400 
n n 3,220 » 28,500 
K » 2,193 » 16,420 
7 terreno fabbricabile con costruzioni 
metri 1728 1. 28,100 


1) termine per.l’aumento del 10.mo scade 
col giorno 26 corrente. 

Chiunque desideri l'acquisto di sicuno del 
suddetti lotti si diriga dal notaio Albasio, 
via Milano, num, J& 1193 
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DA AFRITTARE pei 1 maggio 
APPARTAMENTO di 12 membri ricca- 

mente mobiglisto, in via della Nocca. — Di- 

rigersi all'avv. Perotti, via Mercanti, n. 22. 


' 
1195 


‘del relativo prezzo. 


CONSIGLIO PRINCIPALE 


DI AMMINISTRAZIONE: 
DEL CORPO REALE EQUIPAGGI 
DEL DIPARTIMENTO SETTENTRIONALE 


AVVISO D'ASTA 


si notifica che nel giorno 24 corrente ad un'ora pomeridiana s! procederà in Genova 
nella sala delle adunanze del Consiglio di Amministrazione del Gorpe Reale Equi A 
sita nella Regia Darsena, panti del Consigiio medeziuio all'appalto per la ista delle 
suppellettili in porcellana e cristalleria per le mense degli Sinti Maggiori dsl Regil Legni 
che possono occorrere al Consiglio a tutto il 186%. 

Le condisioni d'appalto sono visibili nel magazzino di vestlirio del suddetto Consigiio 
sito nel regio Arsenale di Marina dove pure esistono | campioni o modelli coll’indicazione 


Il deliberamento ‘seguirà a favore "di colui che nel sto partito suggellato e fir- 
mato avrà offerto sul prezzi suddetti un ribasso maggiore cd almeno eguale al 
basso minimo stabilito dal Consiglio in una scheda a suggellata © 
sul tavolo, la quale scheda verrà aperia dopo che saranno riconosciuti tutti 
presentati. ‘ 

Gli aspizanti all'impresa, per essere ammessi a presentare il loro partito, dovranno de- 


positare o Viglietti della Banca Nazionale, o cedole del Debito Pubblico .al Portatore, 0 | 


va quella regolare sottoscritto da persona notoriamente risponsale, per un valore di 
2,000. a 


Genova, 10 aprile 1863. . = . 
Il Segr. del Consiglio, G. GIAUNE 


REGIA PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI ANCONA: 


. [ 
Avviso d’Asta : 


Sî fa noto ai pubblico, che alle ore 10 di'mattina delgiorno di martedì 3 maggio p. v., In 
una dellesale di quest'Ufficio di Prefettura ed alla presenza del sig: Prefetto, coll'intervento 
del sig. Commissario generale del Dipartimento marittimo di Atcona, siaprirà l'asta pub- 
blica per la provvista alla Regia Marina nel DIpartimentodell’Adriatico, delle sotto de- 
scritte qualità di ferro, rame, ottone, acciaio, stagno, metallo bianco, piombo, zigco, bande 
stagnate, chiodi e puntedi Parigi. 


7) 
L'asta sarà apertf sulla romina di L. 86,000. ° 
Indicazione dei prezzi attribuiti a ciascuna qualità 

degli oggetti sotto descritti. i 

Ferro Lawmoor in . Zinco in +. L — 64alchilogr, 

fasci. . . LL 80 —p.100chiL Punte ni Parigi dî otto- 
Idem id inlamiera » 100 — id ne di diverse qualità » $ 80. ld. 
ldem id. angolare »e75 — id. ldem di Parigi di ferro 
Idem tondo e piatto » (3 — id di diverse qualità » 2— lid 
Id. Best Best 1. qualità è 20 — ld Bande stagnate » 4° 5Op cassetta 
Id. fd. id. infasci » 36 — id pa : difogli 
Stacchette e chiodi di Bandoni —. . » {3 —id 14 123 

rame. =». » » 3$30alchilogr Oitone Inistrecdin . ° 
Acciajo fuso diverso » 2 id filo . - +» 340alehiloge, 
Idem vessicolare; » 2— ld tiem in vergh 3 * 
Stagno în verghe. =» 350 id verghe - » - a 
Plomboin tuble in la- Chiodi di ferro Inglese 

stra è. 1- ld diqualunque dimane. » — 76 id. 
Idem ia pani . » — 53 ld Idem id. di Germania 
Zinco in-iastra  . as — 75 IC di qualunque dimens. » 106 id 

S' invita perciò chiunque voglia attendere a detto appalto a presentaro le sos offerte 
In tscritto su carta bollata, debitamente sottoscritte e suggellate a quest'Ufficio . negli In- 


dicati giorno ed ora In cul tali provviste saranno deliberate a colui che nel suo partito 
avrà offerto sul prezzo del capitolato un ribasso di un tanto per cento ha al- 
meno uguale al ribasso minimo stabilito in apposita scheda suggellata e a sul 
tavolo incanti, a termini deîl’art. 146 del Regolamento approvato colla fegge 7 no- 
vembre 1860, nuss; 4487, motto l'osservanza dei capitoli parziali in data 26 marzo 1863, 
visibili nello stesso Ufficio di Prefettura. , : 

La provvista suddetta comincierà dalla data dell'avviso di approvazione del contratto, 
che verrà ‘significato per iscritto al deliberatario, e terminerà con tutto il SÌ di- 
cembre 1863. 

I pagamenti! verranno esegulti a misora delle ricevutene somministranze. 

1 concorrenti all'asta dovranno presentare un deposito all'autorità appaltante di L. 8600 
sia in numerario che in biglietti della Banca Nazionale, o in cedole Debito Pubblico 
al portatore del Regno d'Italia,cd un vaglia rilasciato da persona di riconoseluta rispon- 
sabilità, regolarmente spedito su carta bollata. 

ll deliberatgrio dovrà, all'atto della stipulazione del contratto, depositare 'L- 8600; quale 
deposito potrà effettuarsi in contanti , in biglietti della Banca Nazionale, od in cedole 
al portatore del Debi.o Pubblico del Regno d' Italla. 

Tu'te le del trasporti, roli, dazi regali e comunali, e dritti qualunque e quelle 
dipendenti dalla stipulazione del contratto e dalle cople del medesimo saranno a carico 
dell'appaltatore. 

Il tetmine perentorio per la dimicuzione non Inferiore al ventesimo del prezzo di 
cetiberamento è stabilito a giorni 15 1 quali scadono al merzodì di mercoledì 20 maggio 
prossimo venturo. . 

Nell'appalto si osserveranno le prescrizioni del Regolamento 7 novembre 1860, n, AidI. 

Ancona, li 9 aprile 1863. Per detta Prefettura 
Hei - Ml Segretario capo G. BRUNL 


. GIUNTA MUNICIPALE 
BOSISIO con GARBAGNATE ROTA 


Sì avverte !l pubblic? che l'asta che doveva aver luozo Il giorno 20 corrente aprile 
per la vendita della torba di proprietà di questo comune, a'tenore dell'avviso 20 marzo 
ultimo scerso, inserito nel nn. 82, 85 e 89 di questo Giornale, avrà luogo invece nel 
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g‘orno 13 maggio p. v., restando fermo nel resto tutto quanto è accennato nel suladicato | Pagam 


avviso d'asta. 
Ing. GIUSEPPE PRSTAGALLI, Sindaco 
Giuseppe Nava — Giovanni Maria Matri, Assessori 
Rag. ANGELO BaLaBIo, Segr. 


1192 È uscito In questi giorni a cura della Direzione del Giornalo La Legge ll - . 


ANNUARIO GIUDIZIARIO. 
del Regno d'Italia pel 1865 (Asxo 1) 


Cor.pilato sopra fonti ufficiali comunicate dal Ministero di Grazia e Giustizia e det Culti. 
+ È un volune di circa 600 pagiue, risco di notizie interessanti l'ordine giudiziario, et 
avvocati, notai ecc, — Si spedisce franco di porto » chi ne fa ricerca colla spedizione 
di un vaglia postale di L. 8 affrancato diretto alle Direzione de! Giornale La Legge, Torino 

PURGATIVE-DEPURATIVE DI 


PILLOLE su muro e pren CAUVIN 


Le Pillete Cunvi: r loro e pel facile lore Impiago, seno . 
pel agi la pid ae la ble, 
dri stmgus è per ricondarte 
» vitali. 
esse banno la proprietà di dar forza agl' intestiai, di 
lo stomaco 6 senz’ indebolire EA organo. Le 
richieggono nè regime, nè bevande speciali, sotto queste 
: Pillole costituiscono, il più facile 6 più efficace del pa 
È sciuti, così vengono cor gras secceso paste nella mi 

rai ingorgamenti, arme, catarri, i, meieranie, sero] merito 

vi m si riassume in queste parole. ristabilire econsereere la salute. ScaroLe pi 97m. e GFnatcRi 


Nuova, sancita n, Ge- 
Li 


nova, Brozzs, 


nelle principa! 


via 


mtta PTta. 
la Depenla, 
inza Musso e 
farmacie dello 


to gen. per t 


farmaci: 


lr . 
2 
2 
A 


© ta nell 
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI GENOVA 
Avviso d'Asta 


x SÌ fa noto al pubblico che nel giorno 29 corrente alle ore 10 avt'meridiane, nel- 
l'uffizio della Direzione Compartimentale delle Poste in Genova, avanti il Reggente di detta 
Direzione e dell'Ispettore sottoscritto sì procederà agli Incanti all'estinzione della candela 


vergine per la vendita di n. 7 carrozze che 


à servivano al corrieri tra Genova e Plo- 


trasanta di spettanza dell’Amminietrazione delle Poste. 
Le meiesime sono divise in sette distinti lotti, cicè: 


1. lotto. Una carrozza n. 1 con un 
mone, scarpa di ferro e cusci 


2. lotto, Una detta n. £ col suoi accessoril come sopra . . Le » 
; 3. lotto. Una detta n. 9 con due coperioni e suoi accessorii come scpra . » 
TE '4. lotto. Una detta n. 11 con due copertoni e suo! accessorii come sopra. >» 
1 partiti, 5. lotto. Una detta n. 13 con due copertoni e suoi accessori! come sopra D 
6. lotto. Una carrorza n. 14 con due copertoni di corame vecchi e 


come sopra . . . 
47. lotto. Una detta vecchia con fanali 


x» 


copertone di cerame e di tela, fanali, ti- L 


. ‘ 210 
210 
260 
zi0 
210° 
suoi accessori! 
. . . . . . » » 230 
e timone . . . . . . » 150 
Totale . L. 1,580 


Gadun lotto ssrà messo all'incanto separatamente pel prezzo che fu valutato, e verrà 


deliberato al miglior offerente. 


Chiunque potrà essere ammesso a dire a detto Incanto purchè abbia fatto preventiva» 
mente /l deposito del decimo dell'ammontare suddetto. ' 

Le spese d'asta saranno a carico del compratori. 

I termine utile per presentare l'offerta d'aumento sul prezzo di dellberamento, che 


non potrà esser Iriferiore al ventesimo resta fissato a giorni 
1 quali scadranno col mezzodì di lunedì 4 maggio p. v. 


successivi a quello dell'asta, 


- Dalla Direzione Compartimentale di Genova, 14 aprile 1863. 


L'Ispettore BCOZIA. 


IMICCIE DA MINA 


Lo FENRERO E C. 


La rinomata casa BICKFORD, DAVEI, 
CHANU e COMP. di Rouzn, fabbricanti di 
Miccis da mina ed articoli relativi, premiata 
a tutte le esposizioni d'Europa, ha nominata 
sua unica rappresentante per tutta l’Italia, 
la diita L. FERRERO e ©€., pro- 
prietaria dei magazzoni di ferramenta e 
chincaglieria, via Oporto, n. 8, e Gioberti, 
num. 2, in Torino. 

Li signori proprietarii di mine, ingegneri, 
Imprenditori di opere pubbliche, eco., sono 
Invitati di rivolgere alla stessa ditta L. Fer- 

| rero è Compagnia le loro commissioni che 
uxranno eseguite colla massima cuatterza 
e sollecitudine. 835 


AVVISO 


Venne ripresa per Rat giorni ancora 
la vendita a partiti privati di molti mobili 

‘ già arredanti l’Albergo d' Europa di questa 
città, a mitissimi prezzi. 

| Via delle Ghiacciaie, casa Ardy, dalle ore 
9 nile. 12 mattina © dalle 3 alle 5 sera, 
per contanti. 1148 


DA AFFITTARE in Cavoretto 1183 
Casa di cam) di due distinti alloggi 
mobitiati con giardini cinti di muro. = DI- 
rigersi in Cavoretto dal guardiano della detta 
casa in prospetto all’afbergo del Sole: in 
Torino fratelli Belloc € C. spedizionieri, 
via Alfieri, avanti alla Borsa del Commercio, 


DIFFIDAMENTO 


Per quegli effetti che di ragione sî noti- 
fica che dal Felice Rivojra fu presentata do- 
manda al tribunale di Torino per ls inter- 
dizione assoluta della sua nipote er /ratre 
Marietta R'vojra, e chs non sl riconosce- 
ranno quindi 1 contratti di vendita delle 

! sue sostanze che si stanno ora trattando da 
terze persone munite di sa proevra. 


Torino, 16 aprile 1863. 
9 


1191 Machiorietti p. c. 
_—rr..rr—o—.r en 
1188 CITAZIONE. 


Ad instanza della signora Clotilde Cerva 
vedova Giuliano, residente in Torino, l'u- 
sciare Michele Fiorio citò con atto d'oggi 
Giacomo Brunero già residente in Torino, 
ed ora di domicilio, residenza e dimora I- 
guoti, a comparire davanti Il sig. giudice 
della sezione Borgonuovo di questa città, 


| alla sua udienza delli 21 corrente mese, ore 


8 mattutine, per ivi vedersi condannare 
assieme al coevocati Candido Olivero e Ca- 
terina Brunero moglie di Giorgio Cena al 

sato di L. 609 cogli interessi dal 30 

dicembre 1856, colle spese, e con sentenza 

esecu 
Torino, 15 aprile 1863, 
Biletta sost. Rol p. €. 


1186 NOTIFICANZA DI COMANDO 


| data d'oggi, venne fotimato al signor Olim- 
pio Ducrot già domiciliato fo questa cità, 
| ora di domicilio, residenza e dimora Ignoti, 
atto di ingiunzione 6 comando di pagare 
all'iostante- Perucca la comma di L. 1! 
- cent. 79, sotto dedur'one di L: 263 ceote- 
simi 53 a cui fu condaonato con spntenza 
del prefato tribuuale «di commercio del 10 
| giugno 1862 debitamente intimata allo stesso 
debitore, e talo pagamento da effettuarai 
| entro il termine di giorni 5 prossimi a pena 
di adire tutta le vie legati d'esecuzione che 
‘ saranno del caso, compreso l'arresto perso- 
| bale pel tempo portato dalla’ legge ed in 
| proporzione della colma. 
tale intimazione venne eseguita a ter- 
mioî dell'art. 61 del codice di procedara 
civile. lu. i 
* Torino, Ii aprile 1863 
Capriolo p. c. 


li 


| t materiali a p'è 


AVVISO D®ASTA 
per l'appalto della chissa parrochiale 
di Orani. 


Essendo andati deserti gli -incanti- per 
l'appalto della chiesa parrochiale di questo 
comune, dietro apposita deliberazione del 
Consiglio comunale e della Commissione 
parrocchiale, e parere conforme dell’archi- 
tetto redattore del calcolo, si rende noto 
che.alle ore 10 antimeridiane del giorno 16 
maggio prossimo venturo În questa sala: 
municipale, nanti la Commissione mista 
creata per l'appalto dell’opera e sovraio- 
tendenza ai lavori, si procederà col metodo 
del partiti segreti, TECAniI VA ribamo diaito 
tanto per cento, all’incanto per l'appalto 
della suddetta chiesa nuova base di 
L. 193,000, cu! fa portato il calcolo. 

Si cedono inoltre all'imprenditore i ma-. 
terfali provenienti dalle vecchio chiesa a 
demolirsi e dallo scavo deli'area ove ha da 
erigersi la nuova, locali per uso di cantieri, 
e l'area sufficiente, all'aperto per collocare 

d'opera, di coi è menzione 
nelle accennate deliberazioni. 

Coloro perciò che vorranno attendere a 
detto incante dovranao presentare le loro 
offerte in carta da bello, sottoscritte e sug- 
gel'ate alla predetta Commissione mista nei 
sulpdicati giorno ed ora in cut la surrife- 
rita opera verrà deliberata al miglior offe- 
rente, sotto l'osservanza del singoli capitoli 
visibili assieme alle tavole di disegno e 

ella segreteria comunale, 
alle ore d'offizio. 


Gli aspiranti per essero ammessi all'asta, 
dovranno: 

1. Presentaro un certificato d’idoneltà 
alla esecuzione dei lavori, rilasciato dall'uf- 
ficio del Genio Civile, di data non anteriore 
a soi mesi : 

2. Dovranno fare ll deposito interinale 
In danaro, cedole od obbligazioni dello Stato, 
O per vaglia di persona notoriamente re- 
sponsale, di L. 3000 fino alla stipulazione 
del relativo atto di sottomissione, col quale - 
dovrà prestare l'appaltatore la definitiva 
cauzione per la quarta parte della somma 
nel'a quale l'opera sarà stata deliberata, 

Il termino fatale per la presentazione di 
offerte di ribasso sul prezzo di delibera- 
mento, che non potranno essere inferiori 
al vigesimo, resta fissato a giorni 15 suc- 
cessivi ali’asta, onde | fatali scadranno cci 
merzodì del 31 di detto mese di , 

Le a di deliberamento e di coniratto 
e quelle di cafta bollata e di registro sono 
tutte a carico del deliberatario. 


Orani, 11 aprile 1863, 
Per la Commissione suddetta 
Bartolomeo Sini segr. comunale. 
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1185 SUNTO DI SENTENZA 


Con sentenza contumacialo delli 7 cor- 
rente mese di aprile Îl tribunale del circon» 
dario di Torino ha dichiarati tenuii solida- 
riamente al pagamento verso il signor se- 
natore Giacomo Plezza della somma di lire 
1500 cogli interessi dalla giudiciale domanda 
e colle , li signori cavalieri Ferdinando 
Gherzi luogotenente colonnello In ritiro, 
residente in questa cità, e Raffaele Bosig 
maggiore pure in ritiro, di domicilio, re- 
siderza e dimora ignoti. Tale sentenza fu 
notificata a termine di legge li 15 corrente 
mese dall’usciere deputato Giuseppo Ango- 


leri. 
Torino, 16 aprile 1883. 
Stella sost. Clara p. c. 


1162 SUBASTAZIONE. 

Con sentenza del tribunale di circondario 
di Novara 28 marzo ultimo scorso, suli’in- 
stanza del signor dottor fisico Antonio Cal- 
zini, venne ordinsta la spropriazione for: 
rata per Incanto degli stabili siti in terri- 
torlo di Calrignaga, consistenti in case, 
campi e prati, propri! del ragioniere Ago- 
stino Gallizia e fissata a tal uopo l'udienza 
del 29 prossimo maggio ore Ti antimeri- 
diané. 

L'incanto verrà aperto sal prezzo off. rio 
dall'instante e sarà deliberato al miglior 
offerente ulle condizioni tutte apparenti ilal 
bando a stampa 9 aprile corrente, so'to- 
scritto Picco segr. 

Novara, 13 aprile 1863. 

Avv. T. Galli p. c. 
ATTI 
Torinn — Tip. G. Favale e Comp. 


